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La sottoscrizione romana 
6 giunta a 13.332.658 lire Cronaca di Roma In tutta la città domenica 

si è festeggiata « l'Unità » 

PER L'FSCl USIONfc DALL'ASTA DI 3 GROSSI COSTRUTTORI 

Battaglia fra Comune e Prefettura 
per l'appallo dei lavori di P. dei 500 

La Giunta riunita ieri per 15 ore - Il conflitto scate­
nato da una precisa richiesta del Blocco del Popolo 

Pochi "giorni fa, come I lettori r i ­
corderanno, demmo la notizia del 
prossimo inizio dei lavori per la s i ­
s temazione del nuovo Piazzale della 
Stazione. Per l'appalto di questi la­
vori che ai aggirano cui 520 mil ioni . 
la Giunta aveva invitato ad un'asta 
pubblica diverse società e, dai pri­
mi scambi d'idee, sembrava che la 
quest ione si sarebbe risolta nel giro 
di pochi giorni. 

Tutto procedeva per 11 megl io , 
dunque, quando improvvisamente 
ecopplava la prima bomba. Con un 
perentorio ordine, la Prefettura in ­
timava all 'Amministrazione Comu­
nale di includere tra i partecipanti 
all'asta anche Vasell i . Tudlni-Ta-
lentl e Federici, che invece ne era­
no stati esclusi. Ta'.e « invito » da 

parte de] Prefetto era ' giustif icato della nuova esc lus ione de l l e tre 
dal fatto che l e tre succitate d i t te 
avevano ricorso all'autorità • t u t o ­
ria contro la decisione della Giunta. 

Sindaco ed Assessori p i egavano 
la testa P convocavano un'altra asta 
invitando anche Vaselli. Federici e 
Tudini-Taientl . L'asta veniva e s e ­
guita ma il giorno dopo la Giunta 
decideva di annullarla. 

Veniva cosi indetta una nuova l i ­
citazione privata, dalla quale r i su l ­
tavano nuovamente esclusi Tudlni 
Talenti, Vasell i e Federici . 

L'operato del la Giunta non anda­
va però g iù al prefetto che, forte 
della sua autorità, ieri invitava In 
Giunta a dare spiegazioni entro 
mezzogiorno di oggi sul le ragioni 

IL COMUNE INTERVENGA PRONTAMENTE! 

Olii» fnmiqlie ili /Icilio 
solfo Tincubo dello strallo 

Altre otto persone dovrebbpro OQQÌ pertiere 
IH casa in Via S. M. Ausiliatrice n. 51 

Un centinaio di donne di Acilla 
ei sono recate ieri matt ina «1 Comune 
per protestare contro la minaccia di 
efratto Incombente sulle loro fami 
glie. 

Si tratta di una lunga e dolorosa 
istoria che. Iniziatasi subito dopo la 
liberazione di Roma, trovò una par* 
etale soluzione solo poco tempo fa 
e che ora 11 c o m u n e — per lnsple 
«(abita pressioni — cerca di riaprire 
con la decisione di uno sfratto fer­
roso. I colpiti In tut ta questa serie 
di trattative e a"ordl . come sempre. 
tono più di u n centinaio di famiglie 
sinistrate, che dalla fine della guer­
ra ancora non sono riuscite a tro­
vare un alloggio sicuro. 

Subito dopo la liberazione, esse si 
trasferirono ad Acilla. dove occupa­
rono u n certo numero di case abbun-
donate dal precedenti Inquilini fug­
giti per paura dei bombardamenti. 
Le case erano inabitabili, quasi di­
strutte ed in gran parte pericolanti. 
Furono, però, dal nuovi occupanti 
immediatamente riparate e. dopo u n 
periodo di trattative e agitazioni, U 
Comune ne autorizzò l'abitabilità. 
Anzi, pretese dagli Inquilini un fitto 
mensile. 

Ult imamente si sono. pero, fatti 
rivedere 1 vecchi Inquilini, quelli 
fuggiti al tempo del bombardamenti 
ed hanno promosso to sfratto collet­
tivo degli < abusivi ». Sfratto che do 
vrebbe aver luogo oggi se l'Assessore 
Addamlano non prenderà i provve­
dimenti del caso. 

Ad ogni buon conto la delegazio­
ne delle donne ha lori dichiarato 
apertamente che gli attuali abitanti 
delle casette noD si lasceranno strat­
tare. 

Sempre in campo di sfratti addi­
tiamo all'opinione pubblica un'altra 
gravissima deliberazione di sfratto 
che metterà In mezzo alla strada 
ot to persone. SI tratte, del signor 
Luciano Iavarone. abitante In via 8 
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Maria Ausllatrlre 51. che dovrà es­
sete cacciato da casa oggi. La prò 
prietarla dello stabile è un» vedova, 
senza figli. 

Un forno si è incendiato 
stanotte a Fiumicino 

Stanotte verso la una el 6 incen­
diato il forno della ditta D'Amato In 
Via Garibaldi. 60 a Fiumicino. I Vi­
gili del Lido e di Ostiense, accorsi 
con due autopompe, hanno pronta­
mente domato le fiamme che già mi­
nacciavano la ce^a di abitazione, che 
sta sopra 11 panificio. 

CONSULTE POPOLARI 
Tntls 1" consulte debbono latlare un loro 

ripprewntinte sili riunione ttraordinari* eh* 
avrà lungo e^l alle 18 «Alt C.d.L. 

ditte. 
Ta le .perentor ia richiesta met teva 

immediatamente in crisi gl i asses­
sori democrist iani , che r iunivano la 
Giunta d'urgenza. 

La r iunione iniziata alle 0 è ter­
minata ieri sera a mezzanotte, dopo 
una del le p iù dure discussioni che 
si siano verificate in Giunta. l»a 
maggioranza vo leva assoggettarsi 
alla nuova richiesta de l Prefet to e 
mettere, la cosa a tacere, invitando 
nuovamente l e tre ditte , m a la fer­
ma opposizione dell 'assessore ai L a ­
vori Pubblici , ing. Giannel l l , l o ha 
impedito. 

La ragione del l 'opposiz ione di 
Giannelli al l ' inclusione tìelle tre 
ditte alla gara d'appalto risale allo 
ultime riunioni del Consigl io Comu­
nale e dipende dalla precida posi­
zione presa dal Blocco nei r iguar­
di di questi tre famosi appaltatori 

In una de l l e u l t ime sedute, infat­
ti. durante la d iscuss ione di u n o del 
più annosi problemi che l 'ammini­
strazione romana si vada trascinan­
do, quel lo de ' le Insolvenze di queste 
tre ditte nei r iguardi de l l 'ammini ­
strazione p e r quanto r i p i a r d a la 
malizia e la manutenz ione de l le s tra-
d. il compagno consig l iere Gianot ­
ti, chiese che fino • quando la q u e ­
st ione mon fosse stata comr/ letamen-
te risolta, la Giunta avrebbe d o v u ­
to astenersi da Invitare Vasel l i . F e ­
derici e Tudinf-Talenti ed eventua ­
li este per lavori . 

L'assessore Giannel l i . accet tò la 
nrouosta e s'imneenft ad attuarla. 

Da qui la d ivergenza ne l la s e ­
duta notturna di Ieri della Giunta 
Seduta che è g iunta a moment i ta l ­
mente drammatici da fpr d3»*e 1«» 
dimissioni al l 'assessore Giannel l i . 

AI t ermine della riunione, n o n o ­
stante l' ingiustificato r iserbo des ì i 
assessori e del Prosindaco, s i è r iu ­
sciti a sapere che l 'elenco r imarrà 
invariato e l e tre d i t t e non v e r ­
ranno incluse . 

Cosa poi accadrà questa matt ina , 
ouando la Prefet tura conoscerà la 
decisione, nessuno lo sa. 

Quel lo che invece è più fac i le In­
tuire è il perchè la Prefettura ei 
Interessi tanto e si faccia paladino 
dei Vasel l i , Feder ic i e Tud in l -Ta-
lentf. 

NELLI CASA 8PBUHXII MIBIOMSTA 

Un altro religioso muore 
cadendo da grandi altezze 

Anche questa volta la colpa è dell'oscurità 

In circostanze misteriose è morto 
11 religioso Andrea Hodnlk, nato a 
Kupentinei (Jugoslavia). 11 28 n o . 
vomere 1819. fratello laico, pittore 
delia Società di Maria del Marloni­
sti, da quattro giorni alloggiato nel­
la coatruenda casa generalizia della 
Società stessa, in via Latina a*. H 
cadavere veniva rinvenuto dal con» 
fratelli marlonisti verso l e 13.30 di 
domenica, dopo che la sua assenza 
era stata notata presso 11 Collegio 
di Santa Maria, sito in Viale Manzo-
ni. dove 1 fratelli marlonisti sono 
soliti pi ardere 1 pasti. 

Il corpo dell'Hodnlk giaceva nel 
fondo della tromba vuota di un mon­
tacarichi in corso di Installazione. 
Dalle prime indagini risultava che 
11 disgraziato era precipitato nel vuo­
to dall'altezza di circa 17 metri , : i -
manendo orribilmente sfracellato. 

Accertato questo, alle autorità di 
polizia e al magistrati recatisi fui 
posto per l'inchiesta giudiziaria, i*v 
stava da rispondere al quesito: « Di­
sgrazia, suicidio o delitto? > L'inchie­
sta. logicamente, presentava serie 
difficoltà, soprattutto per l'ambiente 
in cui il tragico fatto si era veri­

ficato. Ambiente dove non si ha 
certo l'abitudine ' di far sapere al 
quattro venti ciò che s i vuol tene­
re celato. Ambiente dove ciò che 
non è gradito viene facilmente sof­
focato e cancellato. Ambiente, in* 
fine, che ha la. presunzione di non 
dover, come tutti gli altri, rispon­
dere dei propri atti di fronte alla 
legge del'o Stato italiano. _r 

La stessa situazione trovarono quei 
funzionari di Polizia che indagarono 
sulla misteriosa morte dell'aspirante 
generale del Clarestlanl. Padre Ago­
stino Lobo, scomparso, 11 28 aprile 
scorso, in un Istituto religioso roma­
no nelle stesse oscure circostanze. 
precipitando da una porta-finestra 
nlel'interno della Chiesa di S. Lu­
cia in Via Giulia. 

Le autorità, sulla base delle testi­
monianze del fratelli marlonisti, han­
no concluso per la disgrazia. Lo Hod­
nlk avrebbe imt-jccato, per mancan­
za d'illuminazione, 11 vano lasciato 
aperto che Immette nella tromba del 
montacarichi e sarebbe precipitato 
nel fondo. 

SECONDO UN COMUNICATO MINISTERI Al E 
* 

Un eccezionale cai. 7,65 
uccise l'aviere di Torrlcola 

Il proiettile avrebbe battuto per terra e coni-
' piuto quindi una corsa di centoquaranta metri... 

In relazione alla tragica morte del­
l'aviere Michele Catalano, in servizio 
ail'Aeropresldlo di Torrlcola — che 
non fa parte dell'aeroporto di Ciam-
plno, come precedentemente annun­
ciato — il Ministero della Difesa (Ae­
ronautica), ha emesso il seguente co­
municato: « Alle ore 6,45 circa del 
giorno U c.m. il maresciallo di >. eles­
se. armiere, di carriera, Fierro Italo. 
di Vito, classe 1913, di picchetto al-
t'Aeropresldlo di Torrlcola, nel ritor­
nare presso il Corpo di Guardia al 
termine del servizio notturno, si fer­
mava in una zona isolata dell'Aero-
presidio, nell'Intento di scaricare la 
propria pistola d'ordinanza, una Se -
retta cai. i^es. Nel compiere tale ope­
razione, provocava l'esplosione di un 
colpo e la pallottola, dopo aver stri­
sciato sul terreno, raggiungeva ali* 
distanza di 140 metri l'aviere di go­
verno Catalano Michele, di Edardo, 
nato a Napoli 11 a dicembre 1M7 e IV] 
domiciliato in Via Tribunali 309. che 
si trovava di sentinella alla Cassa del 
Comando. Il Catalano, colpito alla ba-

INCORA UN PtTTB DI SANGUE ALLA SCUOLA TECNICA DI P. S. 

Severamente rimproverato da un ufficiale 
un allievo si uccide con una revolverata 

Un voto di insufficienza e un "cicchetto" cause del suic idio - L'insop-
pottabi le discipl ina militaresca - 11 s e c o n d o caso in pochi mes i 

L'allievo sottufficiale di F. S. U 
Dolio Gramagna, di 25 anni , nato a 
Nlcosla (Enna) , in forza presso la 
Scuola Tecnica di Polizia di via Gui­
do Reni, si è ucciso alle 17.45 di Ieri 
con u n colpo di pistola all'orecchio 
destro. 

Il giovane allievo ha messo in atto 
Il folle gesto vicino alla aua branda, 
In u n momento in cui nella came­
rata non si trovavano altri allievi 
Il rumore della detonazione ha fat­
to accorrere numerosi commilitoni . 1 
quoll hanno raccolto 11 suicida, che 
emetteva fiochi gemiti, e lo hanno 
trasportato a bordo di u n automezzo 
all'ospedale 8. Giacomo. Alle ore 18 
il disgraziato giungeva al pronto soc­
corso. Poco dopo si tentava di ope­
rarlo. ma tut to era Inutile. Alle 19 
il suicida cessava di soffrire. 

Le autorità di polizia non hanno 

A FORZA DI URLA E DI SCHIAFFONI AL TRIONFALE 

La pronta reazione di una tabaccaia 
provoca l'arresto di un rapinatore armato 

Pedinata dall'Imperiale - La drammatica scena dell'aggressione e della cattura 
Un giovanissimo malvivente di 17 

anni, che aveva partecipato al ten­
tativo di rapinare la cassiera di un 
bar, è stato arrestato questa notte. 
dopo un drammatico inseguimento 
nelle v ie del quartiere Trionfale. 

Il clamoroso atto di banditismo ha 
suscitato enorme Impressione 

Poco prima della mezzanotte, la s i ­
gnorina Clara Zibellini, di 27 anni. 
abitante in via Tommaso Campanella 
n. 41. cassiera della tabaccheria che 
ha sede nei locali del Cinema Impe­
rlale, In via del Corso, chiudeva lo 
esercizio, dopo aver prelevato gli in­
cassi consistenti nella somma di 60 
mila lire, e s i avviava ver.«" via Ri-
petta. per prendere il trar ~rr tor­
nare a casa. 

Due giovani malviventi, i da al-

I" «nini giorni ne studiavano le mosse-
oedinandola. cominciavano - a seguir­
la. con !a ferma Intenzione di effet­
tuare il colpo. La cassiera e 1 rapi-

LO SPOSINO ARRESTATO PER OMICIDIO 

Due carabinieri bussarono 
e la luna di miele finì 

r>ue spostai a i viaggio dt nozze sono 
stati costretti ad interrompere bru­
scamente la loro luna di miele per 11 
fermo dello sposo, operato domenica 
mattina dal brigadiere Ciucci e dal 
carabiniere Alberico. Gli sposl t**be 
sono anche cugini, Renzo e Clernen-
titia Fioravanti, alloggiavano da qual­
che giorno all'Albergo Teatro Marcel-
Io in via Ruinaglia. «. Alle dieci della 
mattina di domenica, mentre gustava. 
no le dolcezze del primi giorni di ma­
trimonio, sicuri nell'Intimità della lo­
ro stanza, qualcuno ha bussato alla 
porta, ponendo fine al viaggio di 
nozze. 

Il Fioravanti e stato fermato perchè 
sospettato di essere. Insieme ad altri. 
autore di un omicidio commesso a 
Prato. I carabinieri di quella citta 
avevano incaricato quelli di Roma 
delle ricerche che non hanno richie­
sto molto tempo. I due tutori della 
legge Invitavano Renzo Fioravanti a 
Hit •»» 

Osservatorio 
P o «ir* ir* j quattro nostalgici romani 

sono andati a l Colostro ad ascoltare a a 
ctrto Cucco, ex ministro al/a Cultura 
Popolare della repubblica di Sai». Il di­
acono era aitesistimo. Si oociferaoa che 
Cucco aorebba spietato coma mai si tra 
sbagliato quando arena tcritto il famoso 
libro tu: < Parche gli infimi perderanno 
la fuma » pubblicato nel t*44. Cucco. 
invece, ha preferito tacere tulle ragioni 
del no errore * ha fatto la consueta 
tirata funebre tulTappeto per i piedi; 
per cai tutto è Unito con « giovinetta » 
• < non fiori ma opere di bene ». La po­
lizia non ti e affaticata molto. 

seguirli ed egli, accompagnato dalla 
moglie, veniva condotto alla Tenenza 
di Piazza In Lucina. 

In risposta alla comunicazione del 
fermo avvenuto, i carabinieri di Pra­
to chiedevano la traduzione « straor­
dinaria > dei Fioravanti In quella città. 

Cosi, alle 23,55 della stessa giornata 
la coppia era costretta a lasciare Ro­
ma per Intraprendere un viaggio di 
ritorno che II ricordo di quello com­
piuto all'andata, renderà ancora più 
amaro. 

AMICI DE « L'UNITA' > 
I n a a i f t l Russi. Ottilia. Truts. Riasliì. 

StaUVrìU « Cuai eoa 1 t e a n u s - l i fi Set­
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SWinniTirra - n eeeeeeea» fetta* ne­
retti. iella «n. Lacerisi .ha saarrfte ia 0»rw 
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ai liVraceae. Alla ktaialia It meoalieatc 
« . l t a - A » . 

natorl prendevano Insieme 11 tram e 
scendevano a Largo Trionfale. Qui. 
mentre la ragazza proseguiva a piedi. 
1 due malviventi prendevano un tassì 
e cominciavano a eegulrla da lonta­
no. procedendo a piccola velocità. Alla 
altezza di via Barletta, ordinavano al­
l'autista di accelerare e. a poca di­
stanza dall'abitazione della giovane, la 
sorpassavano. 

Quindi facevano fermare II tassi e 
uno del due ne scendeva per aggre­
dire la cassiera Estratta la pistola, 
egli sbarrava la strada alla Zibellini 
ed esclamando con voce minacciosa 
il tradizionale: c O la borsa o la v i ­
ta! ». tentava di strapparle la borsetta 
contenente le 60 mila l ire. 

Ma una reazione assolutamente im­
prevista attendeva 11 giovane rapina­
tore. La donna, lungi dallo spaven­
tarsi. al gettava «uU'aggressoTe. al­
lungandogli un palo di ben assestati 
sganassoni, che lo raggiungevano In 
piena (accia, lasciandolo mezxo tra­
mortito. Nello «tesso tempo, la donna 
non tralasciava di lanciare acute gri­
da di richiamo, che mettevano In al ­
larme tutti gli abitanti della strada. 
La pronta reazione della donna get­
tava nel panico 11 malcauto delln 
quente, II quale, senza nemmeno tern 
tare di far ut» della plstova. girava 
sul tacchi e ai precipitava verso II 
tassi, per fuggire a bordo della mac­
china. Ma l'altro, vedendo che 11 col­
po era fallito, peso anch'egll dal pa­
nico, usciva dall'auto e s i dava alla 
fuga, subito Inseguito dalla energica 
cassiera da alcuni passanti e da un 
gruppo di agenti del vicino autopareo 
della Polizia. 

GII avvenimenti s i susseguono ora 
a ritmo incalzante, cinematografico. Il 
primo rapinatore, entrato nel tassi 
con la pistola In pugno, ordinava allo 
autista di allontanarsi a tutta ve lo­
cita. ma l'autista, dando prova di 
grande coraggio e sangue freddo, to­
glieva la chiavetta di accensione ed 
usciva dalla macchina, cominciando a 
urlare per richiamare l'attenzione de ­
gli agenti. AI rapinatore non rimane­
va altra via di scampo che la fuga a 
piedi. Ma g U altri agenti, richiamati 
dalle grida dell'autista, stavano uscen­
do dall'autoparco 

In quelle condizioni di estierno pe­
ricolo. n furfante aveva un lampo di 
genio Uscito dal tassi, s i dava a r in­
correre Il complice, unendosi al grup­
po degli inseguitori, urlando a più 
non posso: « A l ladroI AI ladro!» e 
riuscendo in ta! modo, nella gran con­
fusione a dileguarsi. 

L'altro, il Henne Fabrizio DI Marco. 
abitante In via in Arcione 73, è ca­
duto invece nelle mani della Polizia. 
Si tratta di un giovane non nuovo ad 
imprise del genere. Sono In corso le 
indagini per Identificare e catturare 
il malvivente riuscito a fuggire. 

Cornili di lavoratori eùì 
per il contratto dì lavoro 

n Sa e 
e II 

Sindacata Prarbiria'e Edili al 
di Olastrare le trattati™ m eorse 
contratto ro'UUWo sulla edillxia, ha in­
detta per aaereeledi « alle ore 17.» «jnat-
tra rasali! nelle sane di Piatta1* Finoerhta­
ra Aprile, Piazzale degli Eroi. Piazza del­
la Maraaetta e Piazzale di Poeta S. Pas­
ta. Oratarl saranno; Romagnoli, Plllpprt-
U, Gregari • Palmocel. -

ancora omesso alcun comunicato u f - i u n meccanico, che è rimasto tnca 
fidale sul doloroso episodio. Tutta­
via, da informazioni assunte presso 
alcuni allievi sottufficiali della Scuo­
ta di ria Guido Reni, abbiamo ap­
preso che 11 Gramagna era stato lori 
mattina interrogato dal capitano S e t . 
tanni. Insegnante presso >a «cuoia. 
durante la lezione di Codice Fenale. 
VI Gramagna non aveva risposto con 
molta sicurezza e l'insegnante gli 
aveva dato il 5 (voto di Insufficienza) 
impartendogli poi un « cicchetto » 
piuttosto severo. Le parole del Ca­
pitano avevano visibilmente demora­
lizzato l'allievo, che era ritornato al 
suo posto pallidissimo e tremante. 
I compagni di corso, vedendolo cosi 
abbattuto, si erano dati da fare per 
consolarlo, ma egli era rimasto jupo 
e taciturno per tu t ta la mattinata e 
a mensa non aveva rivolto la parola 
a nessuno. 

La tragica fine del giovane Ora-
magna h a suscitato la più viva co 
tternazione tra gli allievi i e l la Scuo­
la Tecnica di Polizia, il cui morale e 
già gravemente scosso dalla Insop­
portabile disciplina militaresca cui 
tono sottoposti da parte'del coman­
do. tn o s ^ q u t o alle severe disposi 
«Ioni Impartite dal Capo della Poli 
eia. generale D'Antoni. 

L'impressione per la morte del po­
vero giovane è tanto p i ù profónda. 
In quanto si tratta del secondo caso 
& distanza di pochi mesi. Infatti , 
nel precedente coreo, l'allievo Le Qrot 
taglie si uccise anch'egll Uopo ea-
tere stato rimproverato da u n inse­
gnante. * 

Ieri sera, alcuni amisi del povero 
Gramagna hanno Invialo e Nlcosla 
un mesto telegramma, per informare 
l genitori del suicida. Benedetto e 
Disi Ha Casi della triste fine del loro 
figliolo. 

Sulla morte del giovane allievo, le 
Autorità di Polizia hanno a tarda 
notte emesso un comunicato, nel 
quale si afferma che il suicida era 
affetto da una malattia venerea, di 
cui non si specifica la natura. 

A questa malattia si farebbe risa­
lire le cause del suicidio. 

Un ireccanico incastrato 
sotto un autotreno capovolto 

Una grave sciagura sì è verificata 
alle 2.30 di s tanotte sulla salita VI-
sclerella nel pressi di Ponte GRieria. 
Il rimorchio di u n autotreno In ma-
nocra si è rovesciato, travolgendo 

strato sot to una sponda % dell'auto 
mezzo. Mentre andiamo in macchina. 
I Vigili del Fuoco, accorsi sul posto 
stanno lavorando per salvare il di­
sgraziato da un'atroce morto 

se deli'emltorace sinistro, si accascia­
va al suolo. Immediatamente soccorso 
e trasportato all'Ospedale Militare del 
Celio, decedeva lungo il tragitto. E' 
In corso la definizione delle responsa­
bilità in via giudiziaria ». 

Noi non abbiamo elementi per met­
tere In dubbio la versione del Mini­
stero della Difesa. CI lascia tuttavia 
assai perplessi la distanza veramente 
notevole che, secondo U comunicato, 
c'era fra 11 maresciallo e l'aviere ai 
momento in cui st è verificato l'Inci­
dente. Centoquaranta metri! Molti so­
stengono che ima pallottola sparata a 
tale distanza non può avere effetto 
mortale tonto più se ha colpito il ter­
reno prima di raggiungere il bersa­
glio. CI troviamo di fronte ad un e s ­
so eccezionale? Oppure le cose sono 
andate diversamente? Sono state con­
dotte scrupolosamente le Indagini? So­
no stati interrogati tutti gli avieri 
del presidio? E testimoni, che potes­
sero fornire una versione, obiettiva 
del fatti ce n'erano? Sono stati messi 
In luce 1 rapporti tra il maresciallo 
e l'aviere precedenti al doloroso epi­
sodio? 

Ecco le domande che rivolgiamo al­
le autorità responsabili. E ci augu­
riamo che tutto sarà fatto per non 
lasciare la minima ombra sulla triste 
fine dell'aviere Catalano. Perchè guai 
se dovesse rimane nell'opinione pub­
blica 11 sospetto che nelle Forze Ar­
mate stano ancora in vigore, circa 11 
valore della vita umana, 1 feudali 
prlnclpll che vi dominarono in altri 
tempi, con le funeste conseguenze che 
tutti conosciamo. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tetta 1* riaaitai ili reipemilli siili 

Snioai fitTUili cai é m n i i atir laos» 
Uri iena itati riamasti a dimisi a esu­
la siila maailtitatitni 11 Firenii. Mirco-
lesi ananas strinato luogo la Fedirà-
tlsai l« njiintl fissioni: Stentati sili 
18715; OrouitullTi tilt 18.15; lilt-pros 
•111 11,15; liiseiiiiili itili tasaut si­
li 17; aamioiitrattri tilt 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MtRTEM' 

Attivista Cima. Rigutt alle 17 ia Fed. 
MERCOLF.ni* 

Iiaittiti i l città alle 20.30 la Tei. ' 
CONVOCATIONI DI PARTITO 

UARTRDI' 
rtlisTilici i t i l i Stato, (Giao Cappoal. Piat­

ta VrrJi, Carlini SVmcntiml romit. il cel­
lula. mmpayni delle rorami«ioai Interne, si­
l i 18.S0 it F*l. 

Carnati): Intercellulare netteiia nrbaaa a 
flsrdial alle 17 ia FcJ. 

Foittlisraloal: la roma, di UT. alle 17 ia 
FctifMjinne, 
Ttstritn: i w»mp. alle 19 la FiJftaiion*. 

Albirao i Minia: romp. del Coaitalo di co* 
rente alle 19 In Fedeniloae. 

MERCOI-EDl* 
rat i l l t t Uttttliat. 1 compissi alle 1? la 

Fedtmlcar. 
I diligali coemiaUti al congresso della Ca­

mera OontederaU alle 18.30 in Fei. 
BLOCCO DEL POPOLO 

II gruppo tonsillare e conrocato per domasi 
alle 21 mila tede della Fed. socialista (Via 
Gr<rjoriatta). 

f 
I) 

L'atomica è scoppiata 
in mano a Truman 

E' l a conversazione popolare 
che ai terrà giovedì «Ile 19,39 
nel le sezioni del P C I . 

li groppo propagandiiti itila Federa­
no» a tonTotelj ateista ali» 19,30 pte-
ein, air la prtparaiioas itila conmia-
xiont salii dichiaraxlHi di Trama» fila­
ti™ alla bomba atomica. 

Domani riprendono le trafffafive 
per i miglioramenti ai marmisti 

Ieri, nel corso dell'assemblea generale 
dei marmisti e slata esaminata e diteutsa 
la situazione Tenutati a creare ia con­
seguenza dell'agitazione sviluppatasi a se­
guito del rifiuto opposto dai datori di 
lavoro ai richiesti miglioramenti 

Preso atto che le ditte artigiana di 
Roma hanno aderito alle richieste del 
Sindacato: preso atto che gli industriali 
hanno espresso il desiderio di iniziare di 
nuovo le trattative per la concessione dei 
miglioramenti richiesti; la categoria Ita 
derìso di soprassedere dal rincrudimento 
dell'azione sindacale e di rimanere io at­
tesa dei risultati delle trattative che sa­
ranno riprese domani. 

I.a categoria è convocata ancora ia as­
semblea generale per domani alle 19 
presso la Camera del Lavoro. 

t 
PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 
19.000 3 000 Ì5.000 

P A G A M E N T I 
I N 1 2 M E S I 
s e n z a ant i c ipo 

Col l i e manicotti 
di volpe 

5.000 - 10 000 - 15.000 
FELLICCERIE L.A.st.AJL 

Via Santa Caterina da 
Siena 46 (Via Pie' di 
Mino) priao piano. 

' leMooo 67.80A 

SCUOLE PARIFICATE 
SCINI I Media Ginnasio Liceo Classici 

« C O P E R N I C O • 
T e l . 7 7 2 - 7 2 8 

Si comunica che In attesa eh» 
l'Istituto venga trasferito neìla sua 
nuova e modernissima Sede di 
Piazza Tuscolo — via Privata Tra­
verso — le iscrizioni per il nuovo 
anno scolast ico saranno accettate 
presso l'attuale Sede In via di P o r ­
ta Maggior i n. 0 dalle ore 16 al la 
ore 20. 

**»<*»^**A**^t^*->^M»^^V**a^M'*»* 

C o n v o c a z i o n e l t a l l a - U R 8 8 
Oggi alle 19 la via Salaria 44 i reapoaaaMlt 

dei circoli Oblnaaa. Eeqalline, Lgdovtal, Macai, 
hati. Borgo, Campiteli!, t. Farlo»*-

QUALCUNO RESPIRERÀ' P I SOLLIEVO 

E' morto l'industriale Rossini 
accusatore di mons. Cippico 

Colto da un attacco di paralisi cardiaca 

L'industriale Alessandro Rossini. 
l'uomo che con la aua prima d'enun­
cia provocò l'arresto di Monsignor 
Cippico e il procedimento penale nel 
corso del quale vennero alla luce le 
altre truffe del sagace prelato, si è 
spento ieri improvvisamente, per pa­
ralisi cardiaca, nella sua abitazione 
in via dei Massimi a Monte Mario. 

Il Rosstnl. attraverso terze perso­
ne. effettuò ingenti prestiti all'Am­
ministratore dei Beni della Santa 
Sede. Monsignor Guidetti, ti danaro 
non gli fu mai restituito. Egli venne 
a sapere in seguito che le somme 
erano finite nelle mani di Monsignor 
Cippico. che se ne era servito per 
sistemare l'affare Puccini. 

Figura di primo plano net mondo 
detl'alta finanza, Alessandro Bottini 
aveva fatto la sua fortuna tn 'ran­
cia e la sua posizione era conside­
rata solidissima. Il 'primo attacco di 

. a lAitrai «t OTiaui- AL fjnnio 
- f f f i ali* 21 avrà loogo -al Tealrem Qorrisw 
aaa rsapreseataiàcae straordinaria de]* « Bar-
kiera i i Siviflis > fi Rouiai. Se esraaa* 
•rsUaeaisti il aarìtoao Walter Meuraesi. II 
•ofjraaa Waads Fancelli, il teaore Giaseppe 
Geatile. il lassa Frasca TtaVitoe. il lasse 
tornita Feriìasade Kaoettl « la emorisuria 
Waaia Teleatia». f 

TEATRI 
AITI: ara SI: Cotapania Velasti: • f i atte 

a i a » — D i s t o : ara 2t-. Camsteala 
Ctaara: • La sfa i i Carla 

VARIETÀ' 
A.1.C-. Tana Vasara sai T>ax«V« • Graa 

Tarietl — AJJAJPM: Seaeae vicaieae e 
tetta. Ubati — ALT*Z1I- Gl'iadosaiti iella 
vita — LA FOnCZ-. Per te as BCOM a riv. 
— HMIITWaA: t a 4ea aa'raattaiata • fra­
taglia Bilia l i e c a i — *ta*r}9al: L'aagels 
dal «alerà a riv. — PlDTCm: fi IS aaa ri­

si* a riv. — W t T I I M : La aorta vieae 
i a SceUaai Tari • riv 

CINEMA 
Alias • earae — U l a m a : Daa-

a a a «TAaariea — l i m i i t i rieri; Casa» 4e 

T 

PICCOLA CRONACA 
17 UlTUOal: S. AAsiie. 

— n aste ai leva alla 5.17 • tnaatta alle 
l*. lt - Datata Aal aieeaa aaa 11.5S 

•aUZTtTa» *Mn«aAi*IOI - Hat!-, aeadì 42. 
•esala* 9». «art: aaadkl » , laaaiaa » . 
«atriaaai SI. ^ 

•SUITTIBI BaTraVatatHB) . T—aeratala 
anima e aatatea « ieri: Ì5.t-M4. Fa» 
«9fi è arevist» eJela arevaleatraeat* tareaa 
ta* «aalcas aaaanlaaeate. Tafaiiaiia #*a-
sSeaaria. 

n U B TBDtU . « k stasa aVHa le«sa> 
all'Areaa Tarmala: • Srreaa • al Cala * «3ea-

m: •BaaaeraAf all'Italia: «PaHeta* al 
Brueaetie. Galleria • Savaia. 

UMWIlUTa •KUTOTEinTA' - U fa­
esiti i i Lettera • Pileaar». catretìca «la la 
eaaa* 41 Latiaa scritte, ter il amala art 
stata fatata la Atta Ad S etteare, si terra 
•al atana sarceanva. 4 ettokre, alle afa 8 

la Faesiti suAesima. 
- U «aaa Ad raasiasi r<aaertt 

Bari — Areta Baairt: La «rode tamsa — 
i m a Fltms: La tu ixfiaeeekiata — Ama 
Xnrevtris: ' Tieai a vivere eoa aie — Arate 
Frati: Gasino*» tareoea tesi a riv. — Araaa 
Fi saettila: II scasa* iella carte — Araar 
Qaairara: Vt aaxite ideale — Arata fata 
Aaere sette aero — Artaa S. imlitt: Sor 
c'è teape ter l'aaore — Artaa Tamia: la 
aeaw iella legga — Artaa Teatri lana: I v* 
lattari iti Teias — Aeaaaria: Delitle aella 
tttte — Uriaritt: Atiaa e evrat — Astia 
Fisaaa c*e tea ai *?ega> — Alai: La tigre 
del laaaog — Aalatciattri: Gli asmi art 
WHi — Attila: A cai fi Taiti — Amala 
Le sparviere ii I/taira — Aitarla: Dapaii 

S'we* — Astra: Feoaiaa felle — Alleate 
srJtUae Asia — irreali ti: La graaia Baa 

aa — Aapstn; Cadice i eavarc — Aererà 
Le eoa erfaaeUe — Atassia: Oselle all'alia 
Bamriai: 4 fighe — Btlagaa: II caste»» tal 
l'Hiowa — fccktacda: Fattola — Catt­
a i : I tra Ctaallem — estranea: H 
gnaoe Cateto — CeataealU: ter aeapra e 
aa giara» ascerà — Cai-Star: Aweatara a 
TtHetaUn — dacia-, l a a t tatti can — 
Cala Al liana: &reea « riv. — Catana: 
CeatraUaaiieri Ael aure — Celeste*: li la 
rea* Cari» Macia — Certa: I S Galalleraa — 
Cristine: Peccatrici felli — 0*11» •esctan. 
Scaso*!* sreaeiitau — Balla Pratiaci»: "<•» 
a'» lesp» per Passere — Stila Titttrte: Il 
cernii» ii FraaTteaiteia — Bel TaeceUa: U 
aera eaiier» — Biase: Geatilawa* aa c«a 
traaja — Perii: Tea astte a Brtaivtv — 
Cita: Il araci?» Aria — tajtfliat: Il est-
eaaUtere Ael West • Alt«ka — tartaa: Il 
giaate flatsay — tmlsicr: La trias a*t»e 
ia tre — Faraeie: Il rieattaWrc — t i n s i : 
La tigaera SkefTìagtea — Flaaiaia: Ca ielitt* 
sella aetta — Partasi: la aariglìa ielle le 
•care — Fiatasi « Trevi: Faatara — Gal­
leria: Patì >la — Siane Catara: Scmaira 
sUaiì» CI - Salita: Aweatara a Valle-
calarB — b a s a : Seme «rasai* — Ita­
lia: Saaaercia — Basili: U sala to lat­
tieri — •etreta'tits»: « Igll* — M e n e : 
U tnaAt I t a t i — •tiiiaiiaiaa: Sala A: 

llegnai. Segretari» Ad Sadacà»» avev. ieilGeatilaea* aa tea treeatc Sala B: lai* s 
Leveresti la lega», è alata allietata itilaI l'esercii» — ftvtciaa: Castità Farla — Mas: 
tatrita i l aa tata aateUett*. SU magari 1 liW fatale — OAaacakU: ti veràett» — fava 

iglieei a h i a alla età geatile eaaaagss (pia: Cali enarri — arie*: Diasi sAf» -

Ottaviai: •Pasca* il stesele*** — Palata*: 
Altaatide — Palettnaa; Il cervell* Ai Praa-
kewteia — Parlali: La vedeva allegra — I 
attiri*-. OlimjUdi i i Lmi'a 1518 — Pitta: 
U Uarfglia Sbiiiari — ftfriaale: U 
areniti — Satriaetta: < Tee casa* > (17. lt.15 
e 21.45) — Beala: Odissea tragica — Baz: 
Odissea tragica — limita : tarerà* iti traalci 
— Bivali: Ti* eoi vette — Basa: La creee 
i i fs»e* - Sette il «eie » B e n — Baaraa: 
Gli avrelUi — Salaria: Maaekereta al Mes­
tica — Sala taserte: Dateti — S e m i aar-
gasrita: Paga ael tetta* — Saetta: Fa­
llala — Jatralie: Puea* 11 amica** 

— tarwtsrs: La eitti sreisita — Stsfiaa: 
fi saggnr* Barman — I s s a u i l f i : Flaaaa 
rie aea ai sjegme — Trisata: Teli allegre 
(aitata* — Trieste: Meseic* raàsgaiait* — 
Teatta Asrila: Ttaumts eeatrt Faateaaa — 
T e r l a i : tatari* aeriate — Titrarìa Oaa-
aiaa: U*ae i t i l e 9 vita. 

RADIO 
BETE K0SSA - tV* l i : Marie** riekiatat 

— I*: BaaVe. saaW — 12.25: Sitai — 
13.24: Orci. Sili** — ItJSz «rea. Cetra — 
14.30: Seiisti celebri — 17: Peaeriffi* ma­
tita}* — 1 3 » : . Tra taiirial •SÉ. Maarri 
— 19J5: U net i d laventori — 19M: 
Orci. Aseseta — 21.03: Sei Srsaacate are-
*:caU aaeriraa» — 2135: «Tre ta aa* « — 
3330: Nasica ia •ili*. 

BET& AZXGBSA . Ore 13.28: heaatri wa-
tieaM — 18: Orci. Fermi — 20.4A: « Bi-
tald* •. tre atri ii G.F. Baaiel. 

e angina pectorU > to colpì all'epoca 
del colpo anidetti-Cippico, che. rap 
presentando un danno di circa mez­
zo miliardo, costituì per lui una dura 
mazzata, che lo scosse profondamente 
nel morale e nel fisico. 

Quando si presentò a deporre al 
processo contro Monsignor Cippico, 
il Rossini appariva malfermo in sa­
lute. Tornato a Parigi, dopo il rin­
vio del processo, te condizioni del­
l'industriale si aggravarono, tanto 
che. per consiglio dei medici, aboan-
(totìò completamente gli affari, riti­
randosi nel più assoluto riposo. Non 
per questo il suo stato di salute mi­
glioro. anzi andò di giorno i n ptorno 
peggiorando, finché, durante la scor­
sa notte, sopravvenuta una crisi, il 
Rossini i deceduto. 

La sua morte sarà appresa c o n sott-
disfazione da Monsignor Cippico e 
da Monsignor Guidetti, i quali ta 
considereranno mprowidenziale». Con 
la scomparsa dell'industriale rema 
in/affi a mancare uno dèi principali 
accusatori net processo dèi Monsi­
gnori» 

RIUNIONI SINDACALI 
Tatto I* Strigasti rimAacall. |* Arttn***, la 

Cellettrid aaa* ca lmate marni atta tea IS 
alla CAL. 

Aaltlttiausastari - Tatti I kvcraterl As­
tati PaUlici *oa* «arrecati ia ataesllea te­
a m ! » alla Caaera del Lmver* (Pisau Basai-
lm* 1) e«gi alla 9 («teli! AH tara* «avari 
• «al tara» i i aette) ali* «re 174* (*•*!]! 
del tare* sari). 

esaminisi! faterà* Vetrari* S. Piett. Gas. 
Mercati Geaerall. otti. Buttai A B X . *ggi 
alla «re IS «fesa* 0.BJLL. Ati Gea. 
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iiliiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OaQI « P R I M A » Al CINEMA 

S P L E N D O R E 
e QUIRINALE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniinniiimimimiiiiiiifiiiMiiii • •miiiiiiiii 
Domani • MIMA • ai dirama 

Caprai.ica ed europa 

« IL CUCCIOLO » 
gUnram l s «graa s s l a » ai U T O U 

Dopo 7 mesi <B proarraounaziORc dei 
< film del secolo > Via col Vento, 11 
Cinema Rivoli è orgoglioso di annun­
ziare un Altro colosso della Vetro-
Goidwyn-Mayer: IL, CUCCIOLO, clas­
sificato come • una gloria delio seber. 
erto e del colore». 

Giovedì 29. alle ore 21,99 precise. IX 
CUCCIOLO verri presentato m «gran 
gala >. Sono aperte da oggi le preno-
tarionl. Tel. 46.983. fifiiifiifiiiiiiifiiiiifiifiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHfiiiii«ts:ifiiiiiiiiiiB4>tMMttiff4«fiiii 
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DNA PEIFEITJI ORGANIZZAZIONE 
m [A PiL'TUIrt A SECCA 

AL VOSTIO SEIVIZiO 
P.IU B€RNARD 

T I N T O R I DAL 1827 

R O M A * } " 
Ut Amalia, U . 1 » l \ 

Via Quattro Fontane, « - » » 
Via Lidgl Settembrini. 4M • » \ 
O o n o lUrvasctroento. 14 • » / 
C a m Trteaatj, 1SS • » h 

Via **, m • . » 
Tsa Brttannla. Ni • • ì 
Va* latfsflta. ¥!•% m 9 } 
Vlal» Fftf-wL, «4 . , 

http://MERCOLF.ni*

